8°CAPITOLO

Quel viso pallido ,dai tratti tremendamente marcati,le mascelle fortemente tagliate che si contraevano sporadiche in gesti così diversi,quei capelli vistosamente tinti di platino ,che si scomponevano ogni tanto in piccoli ricci d’orati sul bel viso d’ angelo e….i suoi occhi:pozze,voragini,mare,oceano in cui non poteva fare a meno di affogare ,di far fluire quel liquido terribilmente blu su tutto il suo corpo,sulla sua anima scottata in piu’punti,nei suoi segreti,nel suo profondo.

 Ti amo. Quante volte quelle parole erano uscite da quella bocca eternamente perfetta,quante volte il suono caldo della sua voce le aveva dolcemente pronunciate,urlate nella notte,sussurrate tra gli amplessi Dolci note dorate ,che donavano il paradiso alla sua anima nonostante il suo corpo corresse via. Suono sconfinato e senza ritegno, che dava un appagamento totale,immenso,apparentemente senza significato. 

Spike bello e senz’anima,Spike totalmente,da sempre Spike. 

I suoi canini affamati che erano stati dal primo istante ,il suo scottante desiderio,sentirli nella sua pelle,sentirli affondare in lei….almeno questo. E la sua bocca….desiderata in ogni dove,a volte tremendamente vicina e maleducata,sognata,bramata,sempre. Le labbra vermiglie delle quali ,con la scusa,a lui e a sé stessa di un grazie ,aveva finalmente potuto assaporare il sapore,l’agrodolce del suo buio,dell’inferno,delle tenebre,del suo mostro. Mostro,lui che un angelo sembrava da quando impudicamente,senza ritegno l’amava. Mostro,ora ,nell’incubo infinito. William il sanguinario feriva. Anche quello bastava. Qualsiasi contatto contava,l’importante era che fosse lui,solo e sempre lui. 

Ti prego,amami.

Le sue gambe come un’ automa le avevano fatto aprire quella porta cigolante e trasandata,controllando nell’abissale  contraddizione il respiro profondo tipico del sonno dell’uomo ,che dormiva nella  stanza. I suoi passi incerti avevano attraversato l’ampio corridoio illuminato solo da una lampada, posta giusto al centro della stanza. Le scale avevano emesso un rumore sordo in piu’punti, ma nessuno era sembrato udirlo. L’aria umida dell’esterno sconfinato, si era subito attaccata alla sua pelle sudata ,mentre nel buio piu’totale aveva attraversato quella strada senz’asfalto ,che poche ore prima era passata sotto le ruote veloci dell’auto. Il cimitero non era lontano. Il signor Giles aveva guidato per pochi minuti. Un ramo le si incastrò nei jeans facendola sussultare. Non tanto per svegliarsi. Non ancora. Infondo cosa aveva detto di così assurdo quell’uomo con gli occhiali?Ora non lo ricordava neanche. Inabissata nell’assurdità dell’incubo,sconvolta senza ritegno dall’atroce realtà, aveva rimosso. O almeno così sembrava. Sorrideva. Sua madre si sarebbe arrabbiata parecchio se l’avesse vista camminare sola nella notte. Infondo aveva solo sedici anni…..giusto?La sua mente continuava a formulare immagini,frasi,parole,luoghi e situazioni. Tutto si contorceva nell’abissale ballo dell’oblio. Lei non era stata invitata. Fissava dalla finestra posteriore. Tutto illuminato e celato. Luce e buio.

 Mentre piccole e flebili luci cominciarono a illuminare la via principale di Sunnydale, il ricordo sporadico della rossa le ferì la mente”Buffy giusto?”. Cos’era stato?Scosse la testa che le doleva maledettamente. L’immagine di quella sudicia stanza e il corpo imponente del suo osservatore frantumarono ancora una volte la barriera ”Per nessuno tu esisti”.
Cattivo signor Giles,non doveva dire quelle bugie orribili. La seconda lacrima della notte le scorse sul viso sudato ,estinguendosi alla fine del volto. Cancellata anche questa. Ora,solo e sempre Spike.

La sua giacca di pelle ondeggiava nell’aria mentre il suo corpo magro si muoveva con velocità nella notte. Cosa cercava?Come l’avrebbe trovata?Per quello che ne sapeva la ragazzina bionda poteva essere dovunque ora. L’impregnante voglia di lei era tremendamente insopportabile. Desiderava lei,il suo collo,il suo seno,la sua bocca ma….senza alcun senso ,desiderava le sue mani,il suo tocco,i suoi gesti tanto diversi,che profumavano dell’emozione sconosciuta. Improvvisamente i suoi occhi si bloccarono al centro della via buia. Inspirò con forza attendendo pochi istanti prima di percepirla,ora stranamente vicina. Le sue gambe si mossero a grandi passi prima di uscire nella zona illuminata.

I suoi jeans si erano lacerati in piu’punti. Appena arrivata a casa li avrebbe ricuciti. Un’altra goccia salata sembrava bussare nella terrificante consapevolezza dell’assurdità dei suoi pensieri,anche questa cancellata in un veloce gesto isterico. La polverosa porta della cripta attendeva. Il mostro dagli occhi color oceano era al suo interno. D’un tratto la voce tanto cercata ,provenendo dalle sue spalle, la fece sussultare”Ciao passerotto!”.

Buffy si voltò di scatto ritrovandosi a pochi metri da lui!

Ed eccolo,l’essenza del suo essere,tutto ciò che definiva sé stessa. Lui, terribilmente sbagliato e fuori luogo. Lui,l’emozione infinita. Il burattinaio tendeva i fili ma Spike era arrivato lo stesso,l’aveva raggiunta comunque. Come sempre,d’altronde. Il suo viso infinitamente uguale….eppure non la conosceva nemmeno. Nella mente del vampiro la ragazza bionda mai era esistita prima di allora. L’atroce verità sembrò quasi sfondare la porta ma Buffy fu piu’forte. L’assurdo dominava. 

Calde gocce salate scorsero veloci sul suo volto rosato,nonostante tutto,inumidendone i bei contorni. Il ghigno di Spike scomparve nell’istante in cui i suoi occhi scorsero quelle gemme d’infinito .Dolore……paradossalmente sembrò leggersi nei suoi occhi.”Cos’è successo?”

E quella scena rotolò veloce indietro nel tempo sconvolgendo la cacciatrice oltre ogni dove. L’immagine fu terribilmente violenta nei suoi pensieri ,riportandole nella memoria quella sera tanto impressa. Si rivide seduta su quelle scale,il volto,come adesso,coperto di lacrime e…..rivide lui!Il fucile impugnato,lo sguardo furioso….sciolto in pochi istanti nel momento in cui vide quell’espressione,scorse il suo dolore. Quello sguardo…..meravigliosamente infernale,infinitamente paradisiaco…e la sua voce. Calde gocce di rugiada celate in quel fiore stupendo che era la sua bocca”Cos’è successo?”. Anni,secoli,esistenze e inesistenze,incantesimi e incubi,tutto era rotolato veloce intorno a quei due corpi, eppure lui….era terribilmente uguale. Le lacrime scorsero piu’veloci sul suo viso e la cacciatrice boccheggiò senza riuscire ad emettere un solo suono. Perché era lì?L’incubo le aveva mostrato un vampiro senz’anima e profondamente mostruoso eppure……era la costante irrinunciabile.

Spike si mosse lentamente verso di lei, mentre i suoi occhi rimanevano profondamente immersi nei suoi”Dimmi Buffy,dimmi di noi”,disse con voce profondamente turbata, quasi ferita da quelle parole senza senso. La cacciatrice diminuì le distanze ,finendo per trovarsi a pochi centimetri da lui. Cosa voleva conoscere?Cosa l’aveva turbato così profondamente in ogni loro incontro, tanto da farlo scappare via ogni volta? Lo sapeva,ora lo sapeva.

”Cosa vuoi sapere Spike?”sussurrò nella voce che a poco a poco si rompeva.”Di noi?Del nostro amore?Dell’amore della cacciatrice e il vampiro?”,Spike indietreggiò spaventato entrando nella cripta che era alle sue spalle”Non è reale. Tu menti”. Buffy lo raggiunse velocemente e  gli fu di nuovo vicino, mentre il timore negli occhi blu aumentava senza confini.”Non mento!Tu lo sa,lo senti.”. Le lacrime continuarono a scorrere sul volto rosato della cacciatrice.Buio e luce ,tutto si era terribilmente mischiato. Moviola,teatrino,incubo senza fine,non solo questo,ma la sua intera vita. Stravolta da sempre,imminente e continua negazione di lui,delle sue mani,del suo corpo,di quell’emozione,di quel sentimento mai così vero e profondo ,mai così meravigliosamente reale. I suoi passi che scappavano,correvano via,lontano da lui,da quella dannazione che era il suo corpo,il suo cuore. La certezza era imminente,forte e incontrastata aveva vinto. Spike,mostro senz’anima,vampiro innamorato,poeta eterno, aveva battuto la cacciatrice. Da sempre e ora…..lei non esisteva,tutto era stato stravolto….o forse nulla,ma…..se lui era cambiato,allora tutto era stato stravolto. 

”Io ti amo”,sussurrò nella voce spezzata, mentre le lacrime calde le bagnavano la bocca rosata nelle parole che nell’incubo voleva far credere al vampiro da sempre sussurrate. Spike rabbrividì, mentre i suoi occhi si inabissavano nel blu piu’profondo. Cos’era quell’emozione?Chi era quella ragazzina incosciente?Lei, che lo spaventava senza ritegno….lei ,che già sentiva di amare!L’afferrò per un braccio d’impulso, prima di rinchiuderla in una calda stretta. Le sue braccia l’avvolsero sicure ,mentre l’emozione sconosciuta si impadroniva completamente di lui. Un abbraccio caldo e infinito,carico di un sentimento che il vampiro non credeva nemmeno di conoscere. Buffy singhiozzava in modo convulsivo in quel paradiso,sconvolta senza ritegno da quel gesto che nulla aveva del mostro dell’incubo e che tutto sapeva del suo poeta innamorato. Lo amava oltre ogni confini e barriera. Amava quel mostro dagli occhi oceano,amava quella bocca meravigliosa,amava quel corpo forte,quei capelli vistosamente ossigenati,quelle mani tanto esperte,il modo in cui lui tremendamente l’amava,quell’anima che lui pensava di non possedere!Da sempre eppure solo nell’incubo infinito l’aveva gridato, nonostante sperava inconsciamente , che lui credesse che glielo avesse detto da sempre!Spike aveva gli occhi blu fissi nel vuoto. Spaventato, sconvolto da lui stesso!Dolcemente appoggiò il corpo della cacciatrice sul letto dalle lenzuola di seta e nel silenzio assoluto,nell’immagine senza risposta,stretto al corpo caldo e fragile della ragazzina e ai suoi gesti semplici e profumati d’amore,ascoltando il suo cuore, si addormentò nell’infinita bellezza di quell’assurdità senza confini.

Continua….
